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Mar Ionio
Quella descritta in questo portolano è la parte 
occidentale dello Ionio settentrionale che bagna la 
Calabria, la Basilicata e la Puglia. 
è contraddistinta da lunghe spiagge di 
sabbia, e splendidi panorami che nella parte 
calabra sono, a volte, anche imponenti per 
le alte montagne nell’entroterra. Purtroppo 
nel secondo dopoguerra i danni di un malinteso 
sviluppo sono stati molti e considerevoli e le aree 
di pregio naturalistico che si erano conservate, 
vista la profonda arretratezza economica, sono 
sostanzialmente scomparse. Rimangono alcune 
piccole zone circoscritte molto pregevoli come 
le Aree marine protette di Capo Rizzuto e Porto 
Cesareo. Tutte le città e la maggior parte dei paesi 
costieri devono la loro fondazione a coloni greci 
attratti qui dalla ricchezza delle campagne. Reggio, 
Locri, Crotone, Sibari, Metaponto, Taranto 
tutto parla di Grecia e tutto parla di ricchezza 
e splendore culturale. Nei secoli è persino 
sopravvissuto il nome di sibariti per descrivere un 
modo di vita improntato al lusso. Magna Grecia 

d’Italia colonizzata dai greci. Personaggi 
straordinari frequentavano queste città e fra tutti 
va ricordato Pitagora che a Crotone fu non solo 

nella romanità lo Ionio settentrionale mantenne 
per i secoli di Roma un ottimo livello di vita. Il 
declino cominciò con la caduta dell’impero, le 
incursioni dei Vandali, la riconquista di Belisario 
e poi di nuovo pirati arabi, saraceni e turchi. 
Niente tornò più al suo posto, anzi cominciò un 
declino che non si è più arrestato. Oggi assistiamo 
ad una buona ripresa in certe zone come la costa 
Ionica del Salento (Puglia) divenuta negli ultimi 
anni una delle mete più apprezzate del turismo 
mediterraneo grazie ad una saggia politica di 
valorizzazione delle risorse paesaggistiche, agricole 
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sotterraneo che per secoli ha dolcemente scavato e model-
lato la roccia calcarea, le grotte sono particolarmente ricche 
di concrezioni cristalline, con stalagmiti e stalattiti dalle di-
mensioni davvero notevoli. L’emozionante visita a questo 
meraviglioso sito si articola in due percorsi, il primo di un 
chilometro e il secondo di tre chilometri. Quest’ultimo si svi-
luppa tra caverne e voragini dalla bellezza talmente magica 
da essere state battezzate con nomi di fantasia o mitologici. 
Colpiscono particolarmente all’interno di questo tracciato 
il Gran Canyon sotterraneo con la sua colorazione ti-
picamente rossiccia, l’incantevole Laghetto di Cristalli, 
e la Stalattite Centrale della Grotta Bianca, con le 
sue dimensioni a dir poco colossali. I visitatori rimangono 
in realtà incantati già dall’ingresso stesso alle grotte, formato 
dalla cosiddetta Grave, una splendida ed enorme voragine 
profonda sessanta metri nella quale entra maestosamente la 
luce dall’alto, un bellissimo tocco luminoso prima di inol-
trarsi nella penombra e nel silenzio sacro delle grotte.

3) IL FORTE MISTICISMO AL 
CASTEL DEL MONTE
Importantissimo sito UNESCO, Castel del Monte è un luo-
go davvero magico, dove si fondono architettura, storia, 
sacralità e natura. Situato ad Andria sulla sommità di una col-
lina, giace immerso nella bellezza dell’altopiano delle Murge 
occidentali, offrendo panorami incantevoli. Fatto costruire da 
Federico II di Svevia nel XIII secolo, è generalmente ricono-
sciuto come un brillante esempio di architettura medievale. 
La genialità artistica sta nell’armoniosa fusione di 
stili diversi, con tratti tipicamente romanici e torri con linea-
menti invece gotici, dai fregi interni risalenti all’arte classica ai 

a titolo difensivo, Castel del Monte vanta una struttura davve-

1) UN TUFFO NEL 
BIANCO SPLENDENTE DI 
LOCOROTONDO 
Immersa nella splendida Valle d’Itria, terra dei trulli e delle 
distese di ulivi, Locorotondo si fa portavoce di questa mera-
vigliosa area e al tempo stesso si distingue per la forma cir-
colare del suo centro antico, costruito intorno all’anno 
mille. Arroccata su di un altopiano a metà strada tra lo Ionio 
e l’Adriatico, il borgo spicca subito all’occhio per il colore 
bianco splendente delle sue casette, tutte accoccolate le une 
alle altre. Qui e lì spiccano i campanili delle belle chiese dello 
Spirito Santo, di San Nicola, di San Rocco e di Santa Maria 
della Greca. La bellezza di Locorotondo si assapora anche e 
soprattutto nelle stradine del centro storico, dove solo i balco-

e dove le cummerse con i loro tetti spioventi la fanno da 
padrona. Nella contrada Marziolla si trova il più antico 
trullo pugliese, costruito nel 1509, che mantiene intatto tut-
to il suo fascino originale. Da non perdere anche la Chiesa 
madre di San Giorgio Martire, che sfoggia al suo interno 
dei bellissimi bassorilievi del XIV secolo. La lista dei luoghi 
d’interesse a Locorotondo è ancora lunga, e camminare 
tra le sue viuzze apre la vista a scorci incantevoli e ai 

 della valle circostante.

2) LE GROTTE DI 
CASTELLANA, SPETTACOLO 
DELLA NATURA
Tappa assolutamente imperdibile in Puglia sono le spettaco-
lari Grotte di Castellana, riconosciute come il complesso 
speleologico più importante in tutta Italia ed Eu-
ropa. Scoperte dallo speleologo Franco Anelli nel 1938, le 
grotte si snodano in circa tre chilometri di vie sotterranee 
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all’interno. Da non perdere anche la Chiesa di Santa Maria 

Santa Croce, una meravigliosa fusione tra l’eleganza del 
classico e la fastosità del barocco leccese. 

8) IL CANDORE DI OSTUNI
Altra meravigliosa meta pugliese dove primeggia la purezza 
del colore bianco è Ostuni, soprannominata la Città Bianca 
grazie al pittoresco borgo antico pitturato a calce, pratica 
tuttora utilizzata. Al centro del borgo troviamo la bellissima 
Cattedrale quattrocentesca, costruita in stile romanico-gotico 
e abbellita da un preziosissimo rosone. Nella suggestiva 
Piazza Beato Giovanni Paolo II si possono ammirare 

Palazzo Vescovile e 
del Vecchio Seminario, collegati tra loro dall’incantevole 
Arco Scoppa. Molte altre chiese e palazzi signorili si 
trovano sparsi nella bella Ostuni, regalando scorci storici 
indimenticabili. Da vedere sono anche le mura aragonesi 
che cingono la città vecchia in un dolce abbraccio, e sono 
rafforzate da torrioni circolari e abbellite dalle porte storiche 
di San Demetrio e Porta Nova. Il territorio di Ostuni è anche 
costellato di splendide masserie, tra le quali spiccano la 

con l’affascinante torre 
di avvistamento medievale, e la masseria Cappuccini 
costituita dai suggestivi trulli. Da non perdere sono anche 
il Parco archeologico e naturalistico di Santa Maria 
d’Agnano, che include una grotta-santuario e i resti di un 
insediamento messapico, e il dolmen di Montalbano. 

9) LA RICCHEZZA STORICA E 
CULTURALE DI TARANTO
L’incantevole Taranto, antica colonia magnogreca, è cono-
sciuta anche come la “Città dei due mari”, per la sua 
strategica posizione a cavallo tra il Mar Grande e il Mar 
Piccolo. Costituisce l’imboccatura della penisola salentina 
ed è fortemente caratterizzata dai due ponti che collegano 
la città vecchia alla città moderna: il ponte Aldo Moro in 
pietra e il Ponte Girevole, frutto dell’ingegneria moderna. 
Da visitare tra le vivaci stradine sono la Cattedrale di San 
Cataldo con l’elegante facciata barocca, la Cattedrale di 
San Domenico dai lineamenti gotici, e la Concattedrale 

Gran Madre di Dio, una particolarissima struttura che rap-
presenta la vela di una barca che si specchia nell’acqua delle 
tre vasche davanti all’ingresso, creando così un effetto dav-
vero suggestivo. Da non perdere sono sicuramente anche il 
massiccio Castello Aragonese o Castel Sant’Angelo, 
che giace nell’estrema punta dell’isola tra paesaggi incante-
voli, e i numerosi palazzi signorili storici, che spiccano per 
eleganza e varietà architettonica. Taranto sfoggia infatti un 

barocco, e dal liberty al neoclassico. Completano la bellezza 
della città i ritrovamenti archeologici, tra i quali i resti del 
Tempio Dorico, le necropoli greco-romane, e il prezioso 

Spartano.

10) LO SPLENDORE DI 
GRAVINA E DELL’ALTA 
MURGIA
Gravina è un antico borgo dalla bellezza indescrivibile, 
costruito in gran parte proprio sulla sponda di una gravina, 
un burrone profondo oltre i 100 metri, che contribuisce 

Parco 
Nazionale dell’Alta Murgia

si intervallano a verdi colline, campagne, e alla preziosa e 
rara steppa mediterranea. Ed è proprio in mezzo a questo 
turbinio di colori che giace Gravina in tutto il suo splendore. 
Da visitare in primis sono i rioni Piaggio e Fondovico, due 
quartieri che costituiscono il cuore storico della città, dove 
poter passeggiare tra le suggestive vecchie case in pietra. Molto 
affascinanti anche la Chiesa rupestre di San Michele delle 
Grotte, interamente scavata nella roccia, e gli ipogei di Gravina, 
che conducono il visitatore nel mondo sotterraneo della città, 
tra cunicoli misteriosi e antiche stanze. Da non perdere inoltre 

sicuramente il Ponte Viadotto Acquedotto sull’omonimo 
torrente, una possente struttura che collega i due versanti della 
città, regalando uno scenario da cartolina. 

Puglia, indimenticabile terra dalle mille sfumature e sapori, 
che culla i suoi visitatori in un dolce abbraccio tra i paesaggi 
idilliaci delle coste cristalline e le distese di oliveti. Un insieme 
di territori dai tratti marcati, ognuno con la propria storia 
e saggezza, ognuno con le proprie tradizioni ed usanze. 
Un patrimonio artistico e culturale tra borghi storici dalla 
suggestiva genuinità e città d’arte segnate dalla sfarzosità del 
barocco; tra splendide masserie di una volta e frantoi ipogei, 
e luoghi di culto legati alle tradizioni pagane degli antichi 
popoli greci e romani; un entroterra fatto di incantevoli trulli, 
che spuntano audaci con il loro tetto a cupola, e di preziosi 
resti archeologici disseminati qui e lì, a ricordare la ricchezza 
e abbondanza sempre assaporata in questa terra.
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LA PUGLIA TRA UN MORSO 
E UN SORSO
La Puglia è una regione molto ricca anche a livello enoga-
stronomico, e si differenzia in modo marcato da territorio a 
territorio. I denominatori comuni presenti in tutte le tavole 
pugliesi sono l’olio, rigorosamente prodotto in loco, e il pane 
casereccio. Tra gli antipasti sono molto diffusi i taglieri di 
formaggi e salumi, tra i quali non mancano solitamente il 
canestrato dop di Foggia, la burrata di Andria e la sal-
siccia leccese. Tra i primi piatti spopolano le orecchiette, 
soprattutto con cime di rapa oppure al ragù di carne 
di cavallo. Sulla pasta i pugliesi amano tritare dell’ottima ca-
cioricotta salentino, mentre i ragù e le bruschette pos-

sono essere arricchiti con la ricotta forte. Tra i numerosi piatti 
di mare troviamo le prelibate zuppe di pesce e soprattutto il 
pescato del giorno alla brace. A base di carne, molto saporite 
sono le brasciole alla barese, involtini di vitellone con pro-
sciutto, pecorino e aromi. Vengono utilizzate molto anche le 
frattaglie, per esempio con i tipici gnummareddi, involtini 
a base di interiora di agnello, e i fegatini di Laterza. Molto 
diffusi in Puglia sono anche i panzerotti, mezzelune di pasta 
ripiena, e le friselle, una sorta di saporito tarallo. Chiudono i 
pasti le cartellate con vincotto e cannella, e i sasanelli 
gravinesi, anch’essi con vincotto, cannella, buccia d’arancia 
e cacao. Nella ricchissima lista di deliziosi vini pugliesi DOC, 
citiamo i rinomati ed eccellenti Negroamaro, Primitivo di 
Manduria, Salice Salentino e Locorotondo. 
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DIVERTIMENTO PER 
GRANDI E PICCINI: 
ATTIVITÀ PER TUTTA LA 
FAMIGLIA
Per una giornata all’insegna del relax o del divertimento in 
famiglia, ecco i nostri suggerimenti:

MIRAMAGICA a Molfetta è un parco divertimenti molto 
attrezzato sia per grandi che piccini, con montagne russe, 
giochi adrenalinici, parchi a tema, carosello e spettacoli te-
atrali. Per un’emozionante giornata di divertimento puro. 

PARCO ACQUATICO SPLASH a Gallipoli offre tantis-
simi scivoli, giochi acquatici a tema con divertenti cascate 

d’acqua, e spettacoli d’animazione. Con una piccola mag-
giorazione di prezzo si entra anche nell’adiacente Fabilan-

INDIANAPARK è un parco avventura immerso nella 
pace di uno splendido bosco di querce appena fuori la bella 
Castellana Grotte. I percorsi acrobatici sospesi tra gli alberi 

all’insegna del divertimento nella natura.

Parco Acquatico Splash
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Alberobello

simmetrie di luce durante i giorni di solstizio ed equinozio. 
Tutti aspetti studiati nel minimo dettaglio, e che stuzzicano 
una forte sensazione di misticismo e sacralità. Degno di appro-
fondimento è l’utilizzo del numero otto a livello archi-
tettonico: Castel del Monte sembra infatti esser stato comple-
tamente realizzato intorno ad esso, presentando non solo una 
pianta ottagonale, ma anche otto torri, a loro volta formate 
da otto lati, otto sale al piano terra e otto sale al primo piano.  

4) CORIGLIANO D’OTRANTO 
E LE RADICI GRECHE IN 
PUGLIA

gioiello artistico e 
culturale tutto da scoprire. La sua storia antica si intrec-
cia e si fonde nelle vicende della Grecia Salentina, e ancor 
oggi assieme al dialetto salentino qui si parla anche il griko, 
un’antica lingua di derivazione appunto greca. Un felice con-
nubio storico e culturale, una bellissima città immersa in uno 
splendido territorio caratterizzato da dolci distese di ulivi. Il 
patrimonio artistico di Corigliano d’Otranto balza imponente 
agli occhi del visitatore, e si rifà alle diverse epoche della sua 
lunga storia, con gli affascinanti resti di dolmen e menhir prei-
storici, e l’assetto del tessuto urbanistico tipicamente romano. 
Tra i preziosi esempi architettonici troviamo la Chiesa ma-
dre di San Nicola Vescovo, la Chiesa dell’Addolorata 
in stile neogotico, e gli eleganti antichi palazzi di San Nicola, 
Comi, Peschiulli, de’ Monti e Coia. Da non perdere anche 
l’affascinante Torre dell’Orologio Civico e lo splendido Arco 
Lucchetti, un antichissimo portale riccamente decorato. Tra 

Castello de’ Monti, un meraviglioso esempio di architettu-
ra militare e feudale, nonchè luogo con forti richiami spirituali, 
dove i torrioni sono intitolati ai Santi.

5) LA PREZIOSA RISERVA 
NATURALE LE CESINE
Nello spettacolare territorio del Salento, famoso per le sue 
spiagge incontaminate e l’acqua talmente cristallina da ap-
parire un miraggio, si trova anche la Riserva Naturale Le 
Cesine, oasi WWF di quasi 400 ettari. Si tratta di una 
Zona di Protezione Speciale, in quanto costituisce l’ultimo 
tratto superstite delle vaste paludi costiere della zona, che 
un tempo caratterizzavano profondamente tutto il litorale da 

alle aree palustri, includendo anche dolci dune sabbiose, 

Escursioni a Le Cesine permettono un’immersione a 360° 
nella natura selvaggia e peculiare del territorio, per ammira-
re in tutta la loro bellezza le
fauna direttamente nel loro habitat naturale. A parte 

tartaruga e il tritone, questo è il luogo adatto per gli amanti 
del birdwatching, che qui hanno la possibilità di ammirare 
moltissime specie di uccelli acquatici.

6) I MAGICI TRULLI DI 
ALBEROBELLO
Alberobello, situato nella splendida Valle d’Itria, è senza 
dubbio una meta turistica molto ambita in Puglia, inclusa 
inoltre nella World Heritage List dell’UNESCO. Il pa-

l’immaginario comune quando si parla della bella Puglia, 
ovvero una suggestiva e
trulli. Questi ultimi sono un affascinante tipo di abitazione 
costruita in pietra a secco e di origine preistorica, caratte-
rizzata dal famoso tetto a forma piramidale. Non a caso il 
nome “trullo” deriva dal tardo greco “cupola”. Il ti-
pico bianco splendente delle pareti deriva dall’utilizzo delle 
rocce calcaree dell’Altopiano delle Murge. Visitare 

-

bellezza dei paesaggi, sia naturale che urbanistico. Cammi-
nare in mezzo ai trulli e assaporarne le origini antiche fuse 
all’utilizzo moderno è un’emozione senza pari, un percorso 
in un mondo senza tempo. Da non perdere, nella zona cen-
trale dell’abitato compresa tra il quartiere storico di Aja 
e Piazza del Popolo, la cosiddetta Casa Pezzolla, ovve-

fra loro. Al loro interno è ospitato il Museo del territorio.

7) LA MAESTOSA LECCE
Tra le mervaviglie della Puglia e del Salento, impossibile 
non includere Lecce, soprannominata la “Firenze del 
Sud” per gli immensi tesori architettonici e storici che cu-
stodisce. Di origine antichissime, Lecce ha visto la sua mas-

durante il quale il fermento artistico sfociò nello sfarzoso e 
 “barocco leccese”. Tutta la magni-

Piaz-
za Duomo, nella quale troviamo la maestosa Cattedrale, 
e gli eleganti Palazzo Vescovile e Palazzo del Seminario. 
Altra importante piazza storica, molto amata dai cittadini, 
è Piazza Sant’Oronzo, caratterizzata dalla preziosissima 

Colonna dedicata al santo. Dietro alla piazza giace il mas-
siccio Castello di Carlo V, la cui struttura rigorosa e severa 
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Chi naviga per mare è un esploratore, 
un curioso avventuriero, che vuole 
vedere il mondo da altre prospettive. 
Oltre che vivere il mare e 
conoscere i suoi segreti ama 
arrivare in un porto, scendere e 
scoprire. 

Il porto non è solo il luogo dove 
approdare per rifugiarsi, per fornirsi 
di acqua e corrente, ma è un punto 
di partenza per conoscere 
quell’entroterra che dal mare 
si vede avvicinarsi poco a poco. 
Proprio per questo abbiamo realizzato 
queste pagine, perché ci teniamo a 
dare informazioni su ciò che potete 
vedere e conoscere. In particolare 
sono indicati gli aspetti che ci 
hanno colpito maggiormente 
e che ci hanno emozionato.  
Abbiamo individuato, facendo delle 
ricerche sul territorio e colloquiando 
con la gente locale, luoghi, musei, siti 
archeoligici, borghi, parchi, festività ed 

risalto la vera essenza di queste terre.

Sono stati selezionati professionisti 
seri e preparati, veri esperti del 
territorio, a vostra disposizione per 
presentarvi tutto quello che il 

eventuali richieste. Oltre a darvi 

vedere, come muovervi, possono 
mettere a disposizione delle auto 
o pulmini di varie dimensioni con 

ITINERARI  
DI TERRA

Siti archeologici e musei

Punti di interesse e luoghi di culto

Natura e attività sportive

Enogastronomia

Curiosità ed eventi culturali

Contatti utili per visitare  
l’entroterra dai principali porti

VISITOR FRIENDLY 
Porto idoneo al transito

Legenda

o senza conducente. Inoltre potete 
richiedere una guida che vi può aiutare 
ad organizzare il tour ed accompagnarvi 
a scoprire le bellezze del posto.

Abbiamo suddiviso il territorio in 

alla Calabria; in ogni sezione troverete 
prima una dettagliata top 10 selezionata 
accuratamente dal nostro team, che vi 
offrirà una panoramica generale sulle 
bellezze del territorio in questione, alcune 
curiosità culinarie ed alcuni consigli per il 
divertimento in famiglia. 

Successivamente a queste prime pagine, 
troverete inoltre numerosi consigli 
suddivisi in: borghi storici e castelli, siti 
archeologici e musei, punti di interesse e 
luoghi di culto, natura e attività sportive, 
enogastronomia, curiosità ed eventi 
culturali, di ogni singola provincia che 
affaccia sul mare.
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e naturalistiche. Anche la costa della Basilicata sta vedendo un buono 
sviluppo rispettoso dell’ambiente. La Calabria, invece, con l’esclusione di 
Capo Rizzuto non riesce ancora a trovare la strada giusta. Bisogna dire che 
alcune zone, fra tutte il reggino e la Locride, sono sotto un controllo feroce 
della malavita organizzata. Si deve sottolineare come siano proprio queste 
zone le più sottosviluppate e mal ridotte sotto ogni aspetto con un’incuria 

Ionio settentrionale per un diportista curioso potrà, comunque, offrire spunti 
interessantissimi e molto affascinanti. Lungo la costa pugliese a partire da 
Campomarino di Maruggio verso sud è un piacevolissimo susseguirsi di 
spiagge candide e bei paesi fra cui spiccano Santa Caterina di Nardò, 
Santa Maria al Bagno, Gallipoli e Porto Cesareo. Chi decidesse di venire a 
navigare in queste acque in estate potrà contare su un clima piacevolmente 

Il mar Ionio occupa 
la parte centrale del Mediterraneo ed è il bacino che presenta le 
profondità maggiori, superando, in alcuni punti, i 5000 m. Questi 
abissi, racchiudono nelle loro acque fossili di ere antichissime. Il bacino 
dello Ionio, viste le sue grandi dimensioni, è diviso per praticità 
in due sottobacini, lo Ionio settentrionale e quello meridionale.

Correnti

Le correnti che si muovono nello Ionio interessano praticamente tutta 

essendo al centro del Mediterraneo, quasi sempre esse arrivano da 
molto lontano.
Ad esempio, lungo le coste africane arriva da W verso E un ramo della 

molto ampio, le correnti che osserviamo nello Ionio sono generalmente 
 

con i mari circostanti, dove si rilevano notevoli scambi idrici. Attraverso il 
Canale d’Otranto, dalla parte italiana osserviamo generalmente un’uscita 

in entrata la ritroviamo sul lato orientale. Come la maggior parte delle 

anche da altri fattori. Possiamo quindi osservare temporanee inversioni di 

il lato italiano. Anche nello strato intermedio, intorno ai 400 m circa di 
profondità, osserviamo correnti più salate all’entrata in Adriatico, che 
tendono a correre lungo il lato orientale, mentre, in uscita, quelle più 
fredde procedono lungo quello occidentale. La costa ellenica è lambita 
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Gala t eo  de l  mare

Brindisi
L’ar ia  che s i  respira a Br indis i  è  mi te ,  e legante e rarefa t ta  come 
un verso di  Pacuvio o di  Virg i l io .  Sebbene la  sua s tor ia  s ia  s ta ta 
spesso tut t ’a l t ro che paci f ica ,  f in dal le  or ig in i  p iù remote Br in -
dis i  s i  è  mostra ta come un luogo capace di  of f r i re  un senso di 
sereni tà ,  un t ranqui l lo r i fugio a chi  vorrebbe far  scorrere più 
lentamente le  lancet te  del l ’orologio .
I l  suo abi ta to sorge su un braccio di  penisola che separa due 
insenature a Levante ( la  più ampia)  e  a Ponente :  una conforma-
z ione che nei  secol i  è  diventata s imbolo ed espress ione di  una 
c i t tà  cosmopol i ta ,  aper ta a ogni  poss ibi le  in f luenza ar t i s t ica e 
cul tura le .  E secolo dopo secolo la  c i t tà  ha saputo dotars i  d i  un 
patr imonio di  chiese e palazz i  dal le  archi te t ture ec le t t iche,  capa-
c i  d i  a t t rarre l ’occhio graz ie  a l le  loro sovrapposiz ioni  mai  casual i 
d i  marmi bianchi  o colorat i  e  di  forme geometr iche in cont inua 
evoluz ione plas t ica .
Dal le  chiese di  or ig ine normanna a l  grande Caste l lo Svevo di 
Feder ico II ,  dai  palazz i  nobi l iar i  d i  or ig ine spagnola a l le  co -
s t ruz ioni  pr ivate volute da r icchi  commerciant i  s t ranier i ,  mol -
te  cos truz ioni  s tor iche di  Br indis i  sono un vero e propr io dono 
of fer to a l la  c i t tà  da fores t ier i  o s t ranier i  che s i  sono innamorat i 
del la  sua pace.  La s tessa dis tens ione che s i  r i t rova ancora oggi 
passeggiando sul  Lungomare Regina Margher i ta  e sos tando per 
i l  pranzo nei  r i s torant i  e  local i  s tor ic i  con v is ta  sul l ’Adria t ico.  Se 
la  Pugl ia  è per eccel lenza la  regione del la  pas ta ,  Br indis i  ne è t ra 
le  regine per var ie tà  di  proposte :  cavate l l i ,  mezze maniche,  ba -
vet te ,  orecchie t te  sono solo a lcune del le  specia l i tà  da assaporare 
senza f re t ta  – accompagnate da porta te di  pesce,  dal le  “pet to le” 
di  pas ta  l iev i ta ta  e f r i t ta  e  dai  dolc i  a l le  mandorle ,  e  innaf f ia te  da 
v in i  par t icolarmente armonic i  e  dal  gus to prolungato come i  ross i 
Aleat ico di  Pugl ia  e Pr imi t ivo di  Manduria ,  i l  rosato Br indis i  o i l 
b ianco Locorotondo.

St e fano  Ai card i
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BRINDISI

MARINA
Il porto di Brindisi è un porto turistico, 
commerciale e industriale tra i più 
importanti del mar Adriatico che si 
articola su tre bacini: interno, medio ed 
esterno.
Il porto interno è formato da due 
profonde insenature che abbracciano 
il centro storico di Brindisi sia a nord 

CURIOSITÀ
La forma del porto di Brindisi richiama 
la testa di un cervo, ed è perciò all’o-
rigine del nome della città. Il nome 
“Brindisi” deriva infatti da “Brention”, 
la parola messapica/iapigia per “cer-
vo”, passata poi nel greco “Brentesion” 
e nel latino “Brundisium”. Un’ipotesi 

alternativa si lega al mito greco: la città 
sarebbe stata fondata da Brento, uno 
dei figli di Eracle e di Balezia. Brento 
sarebbe giunto nel Salento guidato da 
un branco di delfini, e mosso dall’in-
tento di emulare una delle imprese del 
padre, che aveva eretto due colonne 
presso lo Stretto di Gibilterra, decise 
di fare la stessa cosa nel Salento. Ma 
il risultato non piacque a tutti, perciò 

Brento, irritato, decise di mostrare il 
suo valore e di edificare con le sue 
mani un’intera città, dandole la forma 
del suo corpo. Scavò dunque con la 
sola forza delle sue mani i seni del fu-
turo porto e ne ricavò la penisola che 
ancora oggi li divide: i seni del porto 
sono le sue braccia, mentre la penisola 
ha la forma della sua testa.

EVENTI
La Processione del cavallo parato 
si svolge nella festività del Corpus Do-
mini. In questa occasione l’arcivescovo 
attraversa la città in sella a un cavallo e 
benedice la cittadinanza, che lo accom-

Il rito si richiama alla prigionia in Egitto 
di san Luigi IX, re di Francia, durante la 
Settima Crociata. Il re offrì un ostensorio 
in pegno al Saladino, il quale, colpito dal 
gesto, lo liberò senza condizioni. Ma sulla 
via del ritorno Luigi fu sorpreso da una 
tempesta. Approdato a fatica sulla spiag-
gia della Torre Cavallo, il re chiese aiuto 
all’arcivescovo di Brindisi, Pietro III, che 
gli venne incontro su un cavallo bianco, 
scortato dal popolo in festa.

che ad est. Queste insenature sono 
chiamate il “seno di ponente”, dove 
è presente l’Approdo delle Indie, e il 
“seno di levante”.
La sua posizione strategica permette 
inoltre di raggiungere facilmente via 
mare le principali località poste sulle 
coste greche ed albanesi mentre via 
terra è un ottimo punto per la visita alla 
città storica di Brindisi partendo dalla 
piazzetta proprio di fronte al porto, 

dove sorgono le Colonne Romane 
simbolo della città e comodo inoltre per 
raggiungere l’aeroporto.
Nel cuore della città, l’area del porto 

per permettere un ormeggio sicuro. 
A disposizione anche il prestigioso 
Cantiere Danese che dal 1959 è un 
punto di riferimento per la nautica da 
diporto.

Brindisi

Area Marina Protetta di Torre Guaceto

ON BOARD
ENOTECA

Sotto i pittoreschi portici del centro 
storico di Brindisi, l’Enoteca Anelli 
dal 1970 è il luogo ideale dove condi-
videre i profumi, i sapori e i saperi del 
buon vino. L’ enoteca offre un’ottima 
selezione di vini del territorio naziona-
le, champagne, distillati, cioccolato e 
prodotti locali. Lasciatevi consigliare 
dalla famiglia Anelli, enotecari per pas-
sione e professione da una vita. Conse-
gne a bordo. www.anellienoteca.com 
- Chiara +39 393 9213720 
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STORIA
Le origini di Brindisi sono attribuite 
ai Micenei, che avrebbero popolato la 
città a partire dal XVI secolo a.C. La 
successiva fusione tra Micenei e Illiri 
avrebbe dato vita al popolo dei Mes-
sapi, il quale completò la conquista di 
Brindisi nell’VIII secolo e la trasformò 
in un grande centro di lavorazione e 
commercio del bronzo. La conquista 
romana, avvenuta nel 267 a.C., fece 
di Brundisium uno scalo chiave verso 
l’Egeo, la Grecia e l’Oriente, grazie 

Via Appia e la Via Traiana. La pace 

decennio alle lotte che dopo l’uccisione 
di Giulio Cesare avevano visto contrap-
porsi Ottaviano, Antonio e Lepido. Il 
19 a.C. vide invece la morte di Virgilio, 
che a Brindisi aveva trovato casa, pace 
e ispirazione.
Le occupazioni barbariche videro la 
presenza dei Goti, dei Longobardi e dei 
Bizantini e furono intercalate dall’asse-
dio saraceno dell’838, che portò alla 
distruzione della città. Occupata dai 
Normanni a partire dal 1070, durante le 
Crociate Brindisi fu uno dei principali 
punti di imbarco verso la Terra San-
ta. L’imperatore Federico II di Svevia 
amò molto la città e la scelse sia per le 

COSE da
VEDERE
Arrivando al porto di Brindisi il visitatore 
avverte da subito la ricchezza di simboli 
che legano presente e passato. A ridosso 
del porto svettano infatti il Monumen-
to al Marinaio d’Italia, risalente al 
1934, alto 53 m e a forma di timone, e 
la Scalinata Virgiliana, realizzata nel 
punto in cui sorgeva l’ultima dimora del 
grande poeta latino. In vetta alla scalina-
ta si erge la Colonna romana. Si tratta 
della sola colonna superstite al terremo-
to del 1528: prima di quell’evento le co-
lonne erano due. La colonna, in marmo 
proconnesio, è alta quasi 19 metri, e sul 
suo piedistallo è presente un’iscrizione 
che ricorda come Brindisi fu ricostruita 
dopo l’assalto saraceno dell’838. Sempre 
in prossimità del centro storico si trova il 
Castello Svevo
volontà di Federico II di Svevia, fu co-
stantemente ampliato nel corso dei seco-
li, come testimoniano i quattro bastioni 
circolari fatti aggiungere nel 1488 da Fer-
dinando d’Aragona. La Cattedrale di 

Brindisi, consacrata nel 1143, ha un’ar-
chitettura di base romanica, ma fu lar-
gamente rimaneggiata dopo il terremoto 
del 1743. All’interno è di grande pregio 
la cappella ecumenica che conserva 
le spoglie di san Teodoro d’Amasea, 
patrono della città insieme a san Loren-
zo da Brindisi. La cattedrale è legata 

Ruggero: nel 1192 vi si svolsero le nozze 
di Ruggero con la principessa bizantina 
Irene Angela, e in ricordo dello sposa-
lizio fu realizzata lungo la via Traiana, 
sul sito di un abbeveratoio romano, la 
Fontana Tancredi. In piazza Duomo 
si trova anche il Portico dei Cavalieri 
Templari, oggi sede del Museo Ar-
cheologico Provinciale Francesco 
Ribezzo. Si tratta di una loggia con due 
arcate gotiche in carparo, inframmezzate 
da una colonna in marmo greco. La sua 
origine, incerta, è forse legata al primo 
palazzo arcivescovile della città. Impos-
sibile poi non citare il Tempio di San 
Giovanni al Sepolcro, situato nella 
piazzetta omonima. Il tempio fu voluto 
nel XI secolo da Boemondo di Taranto 
a memoria del ruolo avuto dai Norman-
ni nella I crociata. Sono chiari infatti i ri-

chiami alla struttura del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme, suggeriti dalla pianta 
circolare esterna, dalla pianta interna a 
staffa di cavallo (con anello centrale a 
otto colonne) e dalle ricche decorazioni 
degli stipite del portale principale.
Muovendosi all’esterno della città si può 
poi visitare la trecentesca chiesa di 
Santa Maria del Casale. Monumen-
to nazionale dal 1875, la chiesa sorge 
sul luogo dove san Francesco da Assisi, 
di ritorno da Gerusalemme, si sarebbe 
fermato in preghiera; la controfacciata 
presenta un grande affresco del Giudi-
zio Universale, opera di Rinaldo da Ta-
ranto.
Gli appassionati di escursioni potranno 

-
ca di Brindisi e dei dintorni. Numerose 
le aree tutelate visitabili: tra esse la Ri-
serva Naturale Regionale Orienta-
ta Boschi di Santa Teresa e dei Luc-
ci, l’Oasi di protezione dell’invaso 

, 
l’area di interesse storiconaturali-
stico Punta Penne-Punta del Serro-
ne e l’Area Marina Protetta di Tor-
re Guaceto.

proprie nozze con Isabella di Brienne 
(1225) sia per la sua partenza verso la 
Sesta Crociata (1227).
Tappe successive della storia di Brindisi 
furono una breve dominazione venezia-
na (1496-1509) e la più lunga presenza 
spagnola, che vide un profondo decli-
no della città, culminato nelle rivolte 
e nei tentativi di autonomia del perio-
do 1647-1650. Durante questo periodo 
la città fu un centro di promozione e 
difesa della fede cattolica: la partenza 
delle truppe cristiane per la battaglia 
di Lepanto (1571) avvenne proprio da 
Brindisi. Possedimento prima austriaco 
(1707-1734) e poi borbonico (dal 1775 

-
gnò forza commerciale solo a partire 
dal 1869, grazie all’apertura del canale 
di Suez. La città prese parte al progetto 
britannico della “Valigia delle Indie”, 
il percorso Londra-Calcutta attraverso 
Francia, Italia ed Egitto, e fu collegata 
via treno a Londra e via piroscafo ad 
Alessandria d’Egitto.

-
te nelle vicende della Seconda Guerra 
Mondiale: dopo l’8 Settembre 1943 Vit-
torio Emanuele III riparò da Roma a 
Brindisi, che fu per sei mesi sede tem-
poranea del governo italiano, oltre a di-
ventare sede del comando alleato per il 
basso Adriatico.

 

COME
MUOVERSI
NOLEGGIO CON CONDUCENTE
ZACCARIA VIAGGI
Da oltre 30 anni, lo staff di Zaccaria 
Viaggi si occupa di trasporti turistici 
nella provincia di Brindisi e dintorni. 
Dispone di auto di lusso, minivan, mi-
nibus e autobus dotati 
di tutti i comfort per il 
noleggio con conducen-
te. Giovanni +39 335 
7490255

INCOMING
LE COLONNE VIAGGI
Le Colonne Viaggi, grazie alla lun-
ga esperienza nel settore del turismo e 
all’accoglienza di Fabiola e Giancarlo, 
organizza tour locali anche individua-
li per conoscere le splendide località 
del territorio pugliese, luoghi ricchi di 

storia, cultura, arte, na-
tura e delizie di gastro-
nomia. www.lecolonne-
viaggi.com Fabiola +39 
329 1433457


